
LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO:

- CHE il decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n. 133 del 6 agosto 2008, all'art. 58, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri enti locali”, al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell'organo di governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione; 

- CHE il successivo comma 2 prevede che «l'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica; la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle province e delle regioni. La verifica di conformità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di varianti relative a terreni classificati come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei casi che comportano variazioni volumetriche superiori al 10% dei volumi previsti dal medesimo strumento urbanistico vigente»;  

RILEVATO: 

- CHE già subito dopo il vigore della Legge 133/2009 il C.C. con deliberazione n. 27/2008 si provvedeva a stabilire un mutamento della destinazione d’uso di taluni immobili comunali per una loro valorizzazione, anche meglio individuandone la specifica finalità ultima di utilizzo;

- CHE con deliberazione C.C. n. 33 del 22.12.2009 veniva approvato il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari – Triennio 2009/2011;

- CHE in questa sede occorre meglio formalizzare gli intendimenti in merito del Comune per la massima valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente secondo le disposizioni di legge per il triennio 2010/2012;

- CHE l'elenco di immobili, da pubblicare mediante le forme previste dal relativo regolamento interno in materia, ha effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e può produrre gli effetti previsti dall'art. 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto;   

- CHE la disciplina sulla valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni immobili tramite concessione o locazione, ai sensi dell'art. 3-bis del dl n. 351/2001, prevista per lo Stato si può estendere anche ai beni immobili inclusi nell'elenco approvato con il presente provvedimento, ove appunto rientrano quelli già oggetto di precedenti scelte operate dal C.C. (delibera n. 27/2008); 

VISTI: 

· il vigente statuto comunale; 

· il vigente regolamento di contabilità; 

· il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

· il programma triennale 2009/2011 ed annuale 2009 delle opere pubbliche approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 87 del 19.12.2008;

ACQUISITO il parere di di cui all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/00; 

CON VOTI unanimi palesemente espressi,

DELIBERA

1) di adottare il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari – Triennio 2010/2012 - così come disposto dall’art. 58 – c. 1 – del decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n. 133 del 6 agosto 2008 rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri enti locali” e di cui all’allegato “A” relativo agli immobili (fabbricati e terreni), nell’ambito del quale l’inserimento dell’immobile identificato al n. 15, oltre a comportarne la classificazione come patrimonio disponibile, comporta variante urbanistica al PDF mediante cambio di destinazione di zona del lotto interessato da Verde Pubblico Attrezzato a zona Alberghiera o Commerciale nel rispetto della volumetria esistente con incremento massimo del 10%, rispettando l’attuale rapporto di copertura con altezza massima di 7,50 mt.;

2) di sottoporre la presente deliberazione all’approvazione del Consiglio Comunale 

3) Dichiarare la presente deliberazione, previa successiva e distinta votazione, unanime e palese, immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, 4° comma – del D.Lgs. 48.08.2000 n. 267.

GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 9 del 27/02/2009


